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DOMENICA ANDIAMO A .... VARESE di Gianni Milanesi

Tr a s f e r t a 
nella vicina 
Lombardia 
per quello 
che da tanti 
anni risulta 
essere un 

“derby interregionale” 
sia in campo che sugli 
spalti, con giocato-
ri e tifosi che molto 
spesso sono arrivati 
agli scontri fisici e 
danni alle cose. Due 
Società che non fanno 
mistero di ambire a ritor-
nare in serie B, con la squadra 
lombarda rivelazione del cam-
pionato che come una “zanzara” 
sta dando del filo da torcere alle 
avversarie lanciate verso la serie 
superiore.
Troveremo un Varese, imbattuto 
sul terreno di casa da ben 11 gare; 
un mister Sannino sanguigno che 
non esita a spronare i suoi gioca-
tori a costo anche di ammonizioni 
e squalifiche che lo costringono 
alla tribuna, un trainer in grado di 
saper risollevare il morale della 
squadra dopo gli scivoloni di cam-
pionato, di ricaricarli per riscattare 
le sconfitte dell’andata e di ripor-
tare nella testa dei suoi giocatori la 
mentalità del cacciatore, che inse-
gue fino allo sfinimento la sua pre-
da, come si vede dai risultati posi-
tivi conseguiti nelle ultime frazioni 
di gioco. Quell’atteggiamento che 
solo un anno fa permise al Varese 
di superare tutti in una incredibile 
scalata dall’ultima alla prima posi-
zione.
Nella gara antecedente la sosta di 
campionato, per la prima volta il 
Varese non ha ottenuto una vitto-
ria in casa, ma il pareggio soddisfa 
ugualmente, su un campo al limite 
della praticabilità e in svantaggio 
per un grave errore del portiere, i 
giocatori hanno rispolverato cuore 
e spirito battagliero e con una rete 
all’80° del nuovo acquisto Neto 
Pereira (giocatore con qualità ed 
esperienza, proveniente dall’Itala 
San Marco che ha subito fatto sua 
la mentalità del Varese) risolve un 
batti e ribatti in area che permette 
al Varese di pareggiare. Elogi an-

che per Dos Santos che migliora 
ad ogni gara e si è già guadagna-
to un posto da “supertitolare” e al 
difensore Preite (dal Como) che 
cerca di ricavarsi un posto in un 
gruppo che sta già facendo bene. 
Altri acquisti: Aloe (centrocam-

pista dall’Ascoli), Eliakwu 
(attaccante dal Gallipo-

li), Giorgione (centro-
campista dal Padova), 
Grillo (difensore dalla 
Cavese); sono invece 

stati ceduti i difensori 
Bernardini al Livorno e 

Radi alla Cavese.
La storia del Varese Calcio ha ini-
zio il 22 marzo 1910 (quest’anno 
quindi festeggiano il centenario) 
quando viene costituita una so-
cietà calcistica col nome di Varese 
Football Club, con colori sociali il 
bianco e il viola (fino alla stagione 
1926-27 quando diventano quelli 
attuali: il bianco e il rosso); il loro 
campo di gioco è la piazza dove 
si tiene il mercato e TUTTI, dai gio-
catori ai dirigenti, pagano la quota 
associativa di 1 lira al mese (altri 
tempi, oggi invece ...).
Nel 1964, con l’imprenditore Gio-
vanni Borghi alla presidenza, il 
Varese arriva in serie A dopo due 
promozioni consecutive dalla C. 
Fino al 1975 i biancorossi parteci-
parono a sette stagioni nella mas-
sima serie fino alla stagione 1975-
76 quando si chiude 
la gloriosa epoca del 
Varese.
Il blasone non im-
pedisce una lenta, 
inesorabile discesa 
fino all’estate del 
2004, quando sot-
to la copresidenza 
Turri-Tacconi arriva il 
tracollo economico 
che fa sprofondare 
il calcio varesino ai 
minimi storici e viene 
cancellato il Vare-
se Football Club ed 
affiliata una nuova 
società (A.S. Varese 
1910) che deve ripar-
tire dal campionato di 
Eccellenza.
Prontamente la 

squadra torna nei professionisti 
in sole due stagioni, trascinata 
dai gol dello sloveno Sanel Se-
hic. Nell’estate del 2008 un nuovo 
passaggio di proprietà, all’impren-
ditore spezzino Rosati, ne garan-
tisce il prosieguo dell’attività tra i 
professionisti  e lo stemma viene 
modificato, con una inversione 
dei colori: V bianca su sfondo ros-
so. Negli anni precedenti la V era 
rossa su sfondo bianco. Al termi-
ne del campionato di Lega Pro 
Seconda Divisione 2008-2009 ha 
conquistato la promozione in Lega 
Pro Prima Divisione.
Ma questo Varese ogni domenica 
scende in campo per giocare la 
propria partita e non per lasciare 
l’iniziativa all’avversario, anche se 
avranno Pisano e Preite squalifi-
cati.
Oggi, 24ma giornata, il Varese 
potrebbe slittare verso il basso in 
classifica: infatti incontra la Paga-
nese assetata di punti salvezza 
che potrebbe vincere o pareggia-
re, così come il Benevento che 
gioca in casa con il Sorrento e il 
Lumezzane in quel di Cremona 
(altra gara incerta fino alla fine vi-
sti i cambi di risultato nei minuti di 
recupero, come l’Arezzo dell’altra 
settimana) e bisognerà anche fare 
i conti con i vari rinforzi delle av-
versarie nel calciomercato (vedi il 
risorto Lecco).
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La gara dell’andata al Piola 11 ottobre 
2009: 1-1
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47° ANNO DI FONDAZIONE

Omaggio del Club Fedelissimi Novara Calcio - Via dei Cattaneo, 9

Tel. 02 4695000

NOVARA - Pro Patria

	 Ujkani	 1	 Caglioni
	 Gheller	 2	 Del	Grosso
	 Gemiti	 3	 Barbagli
	 Lisuzzo	 4	 Passiglia
	 Ludi	 5	 Pivotto
	 Shala	 6	 Chiecchi
	 Juliano	 7	 Sarno
	 Motta	 8	 Bruccini
	 Rubino	 9	 Ripa
	 Rigoni	 10	 Serafini
	 Bertani	 11	 Pacilli

	 Fontana	 12	 Giambruno
	 Cossentino	 13	 Rinaldi
	 Centurioni	 14	 Urbano
	 Jidayi	 15	 Nocciola
	 Drascek	 16	 Baù
	 Ledesma	 17	 Morello
	 Gonzalez	 18	 Paponetti

	 TESSER	ALL	Cosco	

INIZIO GARE
ORE 14.30

D O M A N IO G G II E R I
Benevento-Varese 1-0 1-1 
Cremonese-Arezzo 5-1 2-2 
Figline-Como 2-0 2-0 
Lecco-Foligno 1-1 3-2 
Lumezzane-Sorrento 1-0 2-2 
NOVARA-Alessandria 1-0 3-1 
Paganese-Pro Patria 0-0 1-2 
Perugia-Monza 2-1 0-0 
Viareggio-Pergocrema 1-0 0-2 

Alessandria-Como 0-0 
Arezzo-Lecco 1-0 
Lumezzane-Cremonese 0-0 
Monza-Foligno 2-1 
Pergocrema-Figline 1-0 
Perugia-Viareggio 1-0 
Pro Patria-NOVARA 0-1 
Sorrento-Benevento 3-2 
Varese-Paganese 5-2 

Benevento-Lumezzane 2-1 
Como-Pergocrema 1-1 
Cremonese-Perugia 1-0 
Figline-Pro Patria 2-1 
Foligno-Arezzo 1-4 
Lecco-Sorrento 1-0 
Monza-Alessandria 0-1 
NOVARA-Varese 1-1 
Paganese-Viareggio 0-0 

di Beppe Vaccarone

Vabbe’ che ci sono le elezioni in vi-
sta, ma non ho mai visto una carica 
come quella di quest’anno al carro 
azzurro.
Politici di quelli che del Novara se ne 
sono sempre fregati che riempiono 
la città di manifesti con la maglia del 
Novara e slogan da farci tenere le 
mani ben strette sui sacri attributi 
della virilità. Un onorevole che, inter-
vistato aderisce al Napoli  sez.Par-
lamento, per contestare i torti subiti 

quasi mezzo secolo siamo vicini al 
Novara, nella buona e nella cattiva 
sorte. Qualsiasi idea per fare ciò è 
bene accetta. E credo che possia-
mo vantarci di avere i titoli per farlo 
a testa alta.
Oggi arriva la squadra che spesso 
ci ha fatto dannare e che contro 
di noi moltiplica gli sforzi, ora poi 
c’è in palio il platonico titolo di chi 
sarà la prima squadra che riuscirà 
a battere il Novara e tutte le squa-

Radica Di Noce
. . . r a d i c a t i  a l  N o v a r a  C a l c i o . . .2009

E ci risiamo. Nell’oscuro Moccagatta di Alessandria 
abbiamo assistito all’ennesima prova esaltante del-
la nostra squadra. Ma questa ha un sapore parti-

colare, si quel sapore del calcio giocato alla sera dove i 
nostri eroi pallonari sembrano fornire sempre prestazioni 
maiuscole. Non che di giorno non facciano sempre la loro 
parte, ma quest’anno è stato costellato da una serie in-
dimenticabile di prestazioni sotto la luce dei riflettori. Il 
tutto iniziò quella magica notte di vigilia di Ferragosto in 
quel di Parma. Magica notte davvero! Da lì abbiamo capi-
to di poter contare su di una signora squadra composta 
da ottimi calciatori che, pur al cospetto di una squadra 
di serie A, non si fecero intimorire ma tirarono fuori la 
prestazione capolavoro! Si proseguì poi con la notturna 
casalinga proprio coi grigi Mandrogni e altra vittoria! Poi 
venne Siena, altra squadra di serie A, altra indimenticabile 
trasferta serale con annessa vittoria esaltante. Ci dicono 
che ancora adesso all’Artemio Franchi stiano cercando 
Speedy Gonzalez! Altra bella prestazione in casa contro 
l’Arezzo e poi e poi...San Siro! Praticamente impossibile 
trovare parole per quella serata da tramandare ai posteri! 
Abbiamo fatto vedere a tutta Italia quali siano le nostre 
vere potenzialità sia in fatto di squadra ma sopratutto di 
tifo. Ancora stiamo cercando di capire quante tifoserie 
possano vantarsi di aver mai portato a San Siro più di 
12000 persone!! In ultimo quest’ultima serata Mandro-
gna. Altra prova di superiorità schiacciante, malgrado si 
giocasse in 10 contro 12! grande dimostrazione di carat-
tere e maturità pur al cospetto di un ambiente caricato a 
mille e speranzoso di poterci rovinare la festa. Missione 
fallita! 3 a 1 per noi con Spiderman Bertani che si arram-
pica fino in cima alla rete dietro la porta per esultare con 
i 700 tifosi appollaiati in una curva che definirla tale si 
commette oltraggio alla goniometria! E anche questa tra-
sferta ha visto Radica di Noce come puntuale “servitore” 
della causa azzurra!! Sono stati organizzati 4 pullman e 
come al solito alla grande euforia e convivialità del viag-
gio di andata è seguito un ritorno carico di gioia e speran-
ze verso un prossimo futuro sempre più azzurro e il tutto, 
anche stavolta, sotto le stelle.... 

     Maurizio Tarantino

S u p p l e m e n t o  a l  n u m e r o  1 2  d e l  2 1  f e b b r a i o  2 0 1 0  d e  “ I l  F e d e l i s s i m o ”  -  A u t .  Tr i b .  N o v a r a  N °  1 8 1  d e l  2 4 / 2 / 1 9 6 7
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Papagayo Viaggi
Via Andrea Costa 8/d - NOVARA - Tel. 0321.624840 - fax 0321.397417

www.papagayoviaggi.it - papagayo@papagayoviaggi.it

LUNEDÌ 07 DICEMBRE 
L’ARTIGIANO IN FIERA – MILANO

Mostra mercato dell’artigianato
Un’occasione unica per i tuoi regali di Natale Originalissimi ed introvabili

EURO 10 - Programma dettagliato in agenzia

LE NOSTRE
INIZIATIVE SPECIALI

VOLIAMO VERSO IL SOLE!!!!
L’inverno ormai è arrivato il sole è solo un ricordo? Noi vi portiamo sulle spiagge più belle del mondo…

CUBA VARADERO Barcelò Solymar EURO 1.110
SANTO DOMINGO BAYAHIBE Viva Dominicus EURO 810

CUBA CAYO LARGO Playa Blanca EURO 1.050
CUBA CAYO SANTA MARIA Barcelò Colonial EURO 990

KENYA WATAMU EURO Jacaranda Beach Resort EURO 930
MESSICO PLAYACAR EURO Viva Maya EURO 1.090

SEI UN’AZIENDA?  UNA SOCIETÀ SPORTIVA? UN ENTE?
SEI INTERESSATO AD UN ACCORDO QUADRO PER UN NOLEGGIO CONTINUATIVO?

SODDISFIAMO TUTTE LE ESIGENZE DI VIAGGIO CON MEZZI FINO A 56 POSTI.

OPERIAMO 24 ORE SU 24 PER TRASFERIMENTI
SIA SU BREVI CHE LUNGHE DISTANZE, COLLEGAMENTI CON AEROPORTI E STAZIONI,

NOLEGGI AUTOBUS E NAVETTE DA UNO A PIÙ GIORNI.

RICHIEDICI UN PREVENTIVO SENZA IMPEGNO

Servizi di noleggio con conducente Autobus – Minibus – Auto
COMFORT AFFIDABILITÀ E SICUREZZA AL TUO SERVIZIO.

PER INFO E PRENOTAZIONI 
Via A. Costa 8/E - Novara

Tel. 0321.624840 - Fax 0321.397417
www.myshuttle.net e-mail: info@myshuttle.net
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LA RADICA E IL SUO “SETTORE GIOVANILE”
Evola e il Mister...le interviste dei ragazzi    Rosi Pipolo

ANNO XLVIII • N° 12 DOMENICA 21 FEBBRAIO 2010

OCCHIO AI BUSTOCCHI

 IL CIELO CONTINUA AD ESSERE PIU’ BLU’
CERCARE L’ALLUNGO SENZA FOLLIE

LA PRIMAVERA SI AVVICINA
dalla sua squadra del cuore, salvo 
poi dire che tifa anche per il Novara 
(Ma perché la domenica non pren-
de l’aereo e se ne vola a vedere le 
gesta di Lavezzi e soci,invece di 
venire a vedere gli azzurri…..credo 
che nessuno ne soffrirebbe a par-
te la sua coorte). La solita vecchia 
storia tutti pronti a salire sul carro 
dei (tocchiamoci ancora) vincitori. 
Ma diciamocelo chiaro e tondo se 
trionfo sarà il merito andrà a poche 
persone, in primis Massimo De Sal-
vo e il suo staff, a quei giovani tifosi 
che si sono sobbarcati kilometri per 
portare la loro voce a fianco degli 
azzurri.A chi con molti sacrifici ha 
dedicato tempo e passione  pur 
nascondendosi dietro un dignitoso 
anonimato. Ebbene voglio dire una 
cosa. Visto che il club Fedelissimi  
come presenza fisica è ormai ridot-
to  cercheremo di rivitalizzarlo e di 
rivitalizzare il giornale con ogni mez-
zo, in fondo tra Club e giornale da 

* LUN SU RAISAT 20.45

E LE STELLE STANNO A 
GUARDARE...

dre lo faranno. Noi dobbiamo solo 
stare tranquilli, umili e concentrati, 
non importa chi scende in cam-
po, abbiamo una rosa eccellente. 
E davvero ai gufi di tribuna chiedo 
di starsene a casa, perché coi loro 
commenti da bastian contrari stan-
no davvero facendo incazzare un 
po’ tutti. Guardino il campionato in-
glese o spagnolo se proprio questo 
Novara fa loro schifo. FORZA RA-
GAZZI CONTINUATE COSI’.

Corso Vercelli, 84 - Novara
Gadget “Gruppo Radica di Noce” e ZOO
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I giovani sono il seme che noi della Radica di Noce col-
tiviamo per promuovere ed incentivare l’aggregazione fi-
nalizzata a socializzare e consentire il famoso “scambio” 
intergenerazionale di cui abbiamo parlato nel precedente 
numero. L’educazione e lo sport rappresentano due set-
tori chiave per promuovere uno sviluppo armonioso della 
personalitˆ dei giovani, per costruire modelli di aggrega-
zione e identificazione, per fornire spinte emotive ed affet-
tive unite a simboli di appartenenza. Ai giovani vogliamo 
lanciare un messaggio forte e propositivo, la visione dello 
sport come una competenza aggiunta, che pu˜ esaltare 
quei valori connaturati come il fair-play, il superamento di 
se stessi, lo spirito di squadra, la tolleranza, la solidarietˆ. 
Lo sport deve essere espressione di dialogo culturale per 
vivere meglio la vita di tutti i giorni. In quest’ottica voglia-
mo presentarvi questa singolare intervista a Mister Attilio 
Tesser e al calciatore Francesco “Ciccio” Evola.: spazio 
ai nostri giovani giornalisti che, come dei veri professioni-
sti, hanno animato la sala conferenze di Novarello senza 
dare tregua ai due azzurri. I “Radicati” di questa settima-
na sono (in ordine di etˆ) Aurora Pardi, Mattia Giacomet-
ti, Lorenzo Vaschi, Andrea Galletti, Ludovico Rognoni, 
Nicola Prolo, Matteo Giugliano e Marzia Caputo.
 intervista a CICCIO EVOLA 

MATTEO -Come hai affrontato la sconfitta dell’anno 
scorso e come affronti le vittorie di quest’anno? 
Diciamo che preferisco ovviamente le vittorie alle scon-
fitte. Le sconfitte   chiaro che non fanno mai piacere, ma 
ci sono sconfitte e sconfitte: molte volte anche dopo una 
sconfitta si esce dal campo a testa alta. Per fortuna, per˜, 
quest’anno sconfitte non ne abbiamo avute e siamo molto 
pi  contenti cos“. 
AURORA - Sei fidanzato? 
(Risponde il mister “L’ha lasciato”) No, non sono fidanzato 
LUDOVICO - Perch  ti chiamano Ciccio? 
In Sicilia si usa molto dare dei diminutivi ai nomi e cos“ 
Francesco   diventato “Ciccio”, come Salvatore diventa 
“Tore” o Giuseppe “Peppe”. 
ANDREA - Hai un amico del cuore? 
Nello spogliatoio ci sono molti amici, anche se   difficile 
avere amici del cuore, perchŽ secondo me queste amici-
zie le devi coltivare fin da piccolo. 
MARZIA - Secondo te tra quanto torneremo a San 
Siro? 
Io vado stasera (marted“, Milan – Manchester, ndr) per˜ 
come spettatore. A parte gli scherzi, spero davvero presto 
perchŽ   stata un emozione fantastica e soprattutto i tifosi 
meritano di poterla rivivere al pi  presto. 
LORENZO - Guardi i cartoni animati? 
Prima li guardavo, soprattutto quelli giapponesi, tipo Sam-
pei, Holly e Benji. Ora per˜ sono cresciuto e non li guardo 
pi . 
NICOLA -Sei uno dei pochi “ vecchi” rimasti nella 

squadra: ci haicreduto o   stata una scelta obbligata? 
Essere qui mi fa molto piacere, oramai sono passati giˆ 
quattro anni. Sono molto legato al Novara, qui ho iniziato 
la mia carriera professionistica. Ho lavorato molto dura-
mente per arrivare qui ed   normale che ci creda fino in 
fondo. 
MATTIA - Qual   stato il tuo gol pi  bello? 
Quello che verrˆ. Nei professionisti ancora non l’ho ancora 
fatto. Per˜ mi ricordo un bel gol nell’interregionale con un 
tiro al volo. 
MARZIA - Piacciono anche a te le veline? More o bion-
de? 
Non rifiuto nŽ le more nŽ le bionde. Dovendo scegliere, 
per˜, ti dico mora. 
AURORA - Ti reputi fortunato? 
S“, molto. Sono contento di quello che sto facendo, cerco 
di andare avanti per la mia strada. Faccio il mestiere che 
tutti i ragazzi vorrebbero fare da bambino. (interviene il Mi-
ster) Ragazzi, intervengo io per dire una cosa su France-
sco. Lui si   sudato molto questa opportunitˆ. Prima di ini-
ziare a giocare ha fatto un lavoro molto duro, non   passato 
dallo studio al calcio come me, ma ha faticato davvero e 
apprezza ancora di pi  questa fortuna. 
ANDREA - A che etˆ hai iniziato a giocare a calcio? 
Da piccolino, 7/8 anni. A casa mia mamma non ne poteva 
pi  e mi nascondeva la palla, ma io con un foglio e un po’ 
di scotch ne creavo una e continuavo a rompere tutto. 
MATTIA - Cosa ne pensi del nostro club “Radica di 
Noce”? 
Penso che sia una cosa molto bella. Conosco le persone 
che l’hanno fondato ed   una bella iniziativa. Speriamo di 
dare anche a tutti voi molte soddisfazioni. 
LUDOVICO – Jimmy Fontana ha detto che noi della 
“Radica di Noce” portiamo fortuna. Lo pensi anche tu? 
Me lo auguro! Sicuramente quest’anno anche la “Radica 
di Noce” un po’ ne ha portata. Sarebbe bello festeggiare 
con loro! 

continua all’interno
segue da copertina

LORENZO – Quando andavi a scuola, ti piaceva lo stu-
dio? 
Non c’  un’altra domanda?! Io mi sono fermato alla terza 
media, ma se posso darvi un consiglio continuate a stu-
diare e impegnatevi davvero, con gli anni ci si accorge di 
quanto sia importante conoscere le cose e si rimpiange 
sempre non aver continuato la scuola. 
ANDREA – C’  qualche altro sport che ti piace e prati-
chi oltre al calcio? 
Mi piace il tennis. Seguo anche gli altri sport, ma quan-
do finisce la stagione mi piace praticare il tennis con gli 
amici. 
NICOLA - Cosa consigli ai giovani sportivi come noi? 
Prendetela con serenitˆ, pensate a divertirvi e non a diven-
tare grandi calciatori. Prima viene il divertimento, poi quel 

ISbancata 
Alessan-
dria nel 
posticipo, 
ora dopo 
la pausa e 

le due amichevoli vinte lar-
gamente a
“novarello” contro Fanfulla 
(8-1),  e Crescentinese (4-
1), ora concentrati piu’ che 
mai 
si affronta una Pro Patria 
assetata di punti,con indi-
vidualità di tutto rispetto e 
con una classifica “bugiar-
da”.
Ma gli azzurri sono con-
centratissimi: Tesser e i ra-
gazzi son consapevoli
che bisogna stare coi piedi 
per terra ora piu’ che mai, 
che da qui alla
fine saranno sempre bat-

taglie, tutti cercheranno di 
giocare alla morte
contro il “fantastico Nova-
ra”.
Forza ragazzi. continuate 

così .
Forza e determinazione 
non mancano.
Avanti così verso il sogno 
atteso da  trent’anni.....

CONTINUARE COSI’ SINO AL...SOGNO
ULTIME 11 GARE: UNDICI FINALI di Roberto Carrara

Grande Motta
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Anche se ancora non basta es-
sere tornati col pieno della posta 
pure da Alessandria perché altre 
battaglie ci attendono contro 
formazioni che, ne sono sicuro 
al 100%, venderanno assai cara 
la pelle pur di farci il primo sgam-
betto stagionale. Ecco perché 
l’odierno derby con la Pro Patria 
sarà di prendere con le dovute 
cautele, alla stregua di una gara 
come un’altra, è vero, ma da af-
frontare con l’identica determi-
nazione e la grandissima voglia 
di vincere messa in campo da 
tutti i ragazzi anche nell’ultima 
grandiosa trasferta al Moccagat-
ta. Sotto quella maglia che tutti 
mai ci stancheremo di sostenere 
batte un cuore azzurro grande 
così. Sono le parole, accurata-
mente ‘rubate’ al mister, che a 

grandi linee sono state pronun-
ciate da Tesser dopo la sfida in 
casa dei ‘grigi’ di due settimane 
fa. Un complimento che deve 
essere ancora da sprone fino 
al termine della stagione, con-
tinuando anche oggi contro i ti-
grotti di Busto Arsizio. Alle nostre 
spalle, con la Cremonese che ai 
più sembra aver ceduto il passo 
(pure se io personalmente non ci 
credo molto), anche le altre av-
versarie pare stiano facendo a 
gara per autoeliminarsi dal ruolo 
di guastafeste della capolista. E’ 
il frutto degli scontri diretti avuti 
nelle ultime settimane che tut-
tavia ben presto toccheranno 
anche a noi. Ecco spiegato il 
motivo di tenere sempre alta la 
concentrazione evitando i (per 
ora) inutili festeggiamenti per un 

obiettivo che ancora non ci ap-
partiene. Oggi se la vedranno tra 
loro Cremonese e Lumezzane 
mentre il Varese è atteso dalla 
indecifrabile trasferta a Pagani, il 
Perugia rischia forte a Viareggio 
e l’Arezzo troverà pane per i suoi 
denti a Lecco. Per non dimenti-
care il Benevento che nel derby 
interno col Sorrento affronterà 
una formazione ancora bisogno-
sa di punti per cercare di saluta-
re al più presto la zona play out. 
I match caldissimi tra Como- 
Alessandria, Figline- Pergocre-
ma e Foligno- Monza chiudono 
il tabellino odierno incerto come 
pochi nelle ultime giornate. Ora 
pensiamo ai fatti e sotto con la 
Pro Patria. Noi ci saremo sempre 
uniti nell’alto grido: forza vecchio 
cuore azzurro!      

Lisuzzo da nazionale

NOVARA	 53	 23	 15	 8	 0	 37	 11	 11	 7	 4	 0	 16	 5	 12	 8	 4	 0	 21	 6	 4
Cremonese	 46	 23	 13	 7	 3	 42	 26	 12	 9	 2	 1	 26	 11	 11	 4	 5	 2	 16	 15	 -2
Arezzo	 42	 23	 12	 6	 5	 36	 21	 12	 9	 3	 0	 22	 8	 11	 3	 3	 5	 14	 13	 -5
Varese	 41	 23	 12	 5	 6	 30	 24	 12	 11	 1	 0	 23	 7	 11	 1	 4	 6	 7	 17	 -6
Benevento	 40	 23	 12	 4	 7	 34	 24	 11	 8	 2	 1	 20	 7	 12	 4	 2	 6	 14	 17	 -6
Lumezzane	 39	 23	 11	 6	 6	 33	 28	 12	 8	 2	 2	 16	 9	 11	 3	 4	 4	 17	 19	 -7
Perugia*	 36	 23	 11	 4	 8	 24	 23	 11	 9	 2	 0	 17	 7	 12	 2	 2	 8	 7	 16	 -8
Alessandria	 33	 23	 9	 6	 8	 24	 27	 11	 6	 3	 2	 12	 9	 12	 3	 3	 6	 12	 18	 -10
Figline*	 28	 23	 8	 5	 10	 30	 28	 11	 6	 3	 2	 21	 15	 12	 2	 2	 8	 9	 13	 -13
Lecco	 26	 23	 7	 5	 11	 26	 29	 12	 5	 4	 3	 15	 11	 11	 2	 1	 8	 11	 18	 -16
Foligno	 24	 23	 6	 6	 11	 34	 38	 12	 5	 2	 5	 18	 15	 11	 1	 4	 6	 16	 23	 -17
Pro	Patria	 24	 23	 5	 9	 9	 23	 30	 12	 5	 3	 4	 14	 13	 11	 0	 6	 5	 9	 17	 -16
Monza	 24	 23	 5	 9	 9	 20	 30	 12	 4	 4	 4	 14	 16	 11	 1	 5	 5	 6	 14	 -16
Sorrento	 23	 23	 5	 8	 10	 25	 31	 12	 4	 6	 2	 17	 16	 11	 1	 2	 8	 8	 15	 -17
Viareggio	 22	 23	 4	 10	 9	 11	 20	 11	 3	 5	 3	 6	 8	 12	 1	 5	 6	 5	 12	 -16
Como	 21	 23	 4	 9	 10	 13	 25	 11	 1	 5	 5	 6	 13	 12	 3	 4	 5	 7	 12	 -17
Pergocrema	 20	 23	 5	 5	 13	 21	 33	 11	 4	 3	 4	 14	 12	 12	 1	 2	 9	 7	 21	 -19
Paganese	 18	 23	 4	 6	 13	 22	 37	 11	 3	 5	 3	 13	 13	 12	 1	 1	 10	 9	 24	 -20
1 punto di penalizzazione
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CLASSIFICA MARCATORI
LE NOCI Pergocrema  14  (4 r)

MOTTA NOVARA  13  (4 r)

ARTICO Alessandria  10  (2 r)

CHIANESE Arezzo  10  (1 r)

PINTORI Lumezzane  10  (2 r)

BERTANI NOVARA  9  

RUBINO NOVARA  4  

LISUZZO NOVARA  3  

RIGONI NOVARA  3  

GONZALES NOVARA  3  

VENTOLA NOVARA  1  

SHALA NOVARA  1  

L’avversario di turno:
il Pro Patria
di Massimo Barbero

Si riprende con un’altra sfida 
ricca di fascino: Novara-Pro 
Patria è un confronto sempre 
molto sentito dalle tifoserie. 
E non importa se la auten-
tica “Pro Patria et Liberta-
te 1881” non esiste più da 
tempo, inghiottita da fusioni 
e/o fallimenti. Il confronto tra 
le “maglie color del cielo” e 
quelle a strisce orizzontali 
biancoblu mantiene intatto 
tutto il proprio “appeal”, a 
prescindere dalle epoche.
Lo scorso anno la Pro Patria 
è arrivata ad un passo dalla 
serie B. La proprietà Zoppo 
aveva costruito una squa-
dra molto forte senza avere 
le possibilità economiche 
per tale sfarzo. Così si è ar-
rivati alle soglie di un dop-
pio esito  che sarebbe stato 
paradossale: fallimento in 
Tribunale, ma contempora-
nea promozione sul campo. 
Con buona pace delle socie-
tà che rispettano le regole 
e allestiscono rose propor-
zionate al loro budget. La 
grande occasione sul campo 
è svanita due volte sul filo di 
lana, sempre ad opera del 
Padova. Dapprima lo 0-0 
dell’”Euganeo” dell’ultima 
giornata che impedì ad Ana-
nia e compagni il sorpasso in 
extremis sul Cesena. Poi la 
sconfitta nella gara di ritorno 
nella finale play off allo “Spe-
roni” (1-2) ancora con i bian-
coscudati (in dieci per quasi 
tutta la gara) quando già era 
stata allestita una gigantesca 
“risottata” nei pressi del-
lo stadio per festeggiare lo 
storico evento. Decisive le 
due sconfitte patite in cam-
pionato dal Novara di Nota-
ristefano: gol di Rubino allo 
scadere a Busto (1-0) gol 
di Rubino e Bertani (2-1) al 
“Piola” dopo la spettacolare 
punizione di Do Prado.

Nel frattempo la Pro Patria srl 
è fallita, ma il titolo sportivo è 
stato rilevato dalla neonata 
Aurora della famiglia Tesoro. 
In estate è stata allestita una 
rosa ancora competitiva, ma 
questa volta i risultati non 
sono stati all’altezza delle 
aspettative. Basta scorrere 
velocemente i nomi a dispo-
sizione di Cosco per rendersi 
conto che non ci si trova cer-
to di fronte ad un avversario 
destinato a lottare semplice-
mente per la salvezza. 
Tra i pali c’è il bergamasco 
Caglioni, in A con il Messina 
qualche stagione fa. In dife-
sa è stato appena ingaggiato 
il meno conosciuto dei Del 
Grosso che giocavano nel 
Giulianova: Federico che 
proviene dalla Ternana. Da 
segnalare la presenza con-
temporanea di tre elementi 
che militavano nell’Arezzo 
promosso in B nella stagione 
2003-2004: l’esterno difensi-
vo Barbagli, il centrocampi-
sta Passiglia e, soprattutto, il 
fantasista Serafini. La coppia 
centrale difensiva è compo-
sta dall’ex romanista Pivotto 
e da Chiecchi, nella passata 
stagione al Lumezzane. Tra 
le alternative l’esperto Mo-
rello, già nella rosa dell’anno 
passato- In mezzo al campo 
troviamo i confermati Melara 
(al “Piola” out per squalifica, 
salvo sconti) e Bruccini ed la 
grande promessa napoleta-
na Vincenzo Sarno, lo scor-
so anno al Potenza. Da non 
trascurare l’attacco con Ripa 
(per diverse stagioni nel Sor-
rento) Pacilli (l’anno passato 
all’Avellino) ed un alternativa 
come Baù che nel Padova di 
due anni fa sembrava fran-
camente di altra categoria. 
A gennaio è stato ingaggiato 
anche il centrocampista (ex 
Roma) Palermo, lo scorso 

anno in B nel Treviso.
A differenza del 2008-2009 la 
Pro Patria si è subito trovata 
ad inseguire e non è riuscita 
a ritrovare ancora per intero 
la rotta, malgrado innegabili 
potenzialità. A fine ottobre 
c’è stato anche il classico, 
inevitabile, cambio di allena-
tore: al posto del duo Manari-
Di Fusco è arrivato Vincenzo 
Cosco, un tecnico molto co-
nosciuto soprattutto al Sud. 
Nella scorsa stagione aveva 
sfiorato la promozione alla 
guida del Gela.
Nelle ultime settimane i “ti-
grotti” hanno raccolto meno 
rispetto ai loro meriti. Brucia 
in particolare l’incredibile 
sconfitta interna con il Bene-
vento di fine gennaio: da 1-3 
a 4-3 nella mezzora finale. 
Con tante recriminazioni ar-
bitrali che si sono protratte, 
in forma ufficiale, anche nei 
giorni scorsi e che speriamo 
non condizionino il direttore 
di gara. Fortunatamente pri-
ma della sosta la Pro Patria 
ha vinto in rimonta con la Pa-
ganese (2-1). Una boccata 
d’ossigeno e soprattutto una 
prova di carattere che con-
ferma il valore della squadra. 
L’esaltante posticipo con 
l’Alessandria ci ha permesso 
di aumentare il vantaggio in 
classifica. Ma ci ha lascia-
to ancor più l’etichetta di 
“squadra da battere”. Tut-
ti daranno il centodieci per 
cento con il Novara (anche in 
amichevole, ahinoi…) perché 
fare punti contro la truppa di 
Tesser può voler dire dare 
un senso alla stagione per 
qualcuno. Un insidia in più in 
questo sprint finale nel qua-
le gli azzurri hanno grande 
bisogno almeno in casa del 
sostegno di tutto il pubblico. 
A cominciare dal “derby” di 
domenica: Forza ragazzi!

“Risultati e serietà!”
di Thomas Giannotti

Novara-Pro Patria,derby deci-
samente molto sentito e posta 
in palio importante, sia per gli 
azzurri,che devono continuare la 
fuga e allo stesso tempo crocevia 
fondamentale per i bustocchi,alle 
prese con una situazione di clas-
sifica difficile.Sono lontani,per 
i tigrotti i fasti di dodici mesi 
fa’,quando erano proprio loro a 
guardare tutti dall’alto della clas-
sifica con un ruolino di marcia 
devastante,una leadership meri-
tata per quanto fatto sul campo.
Qualcosa di simile a quello che 
stanno facendo i nostri eroi,ma 
con una differenza tanto impor-
tante quanto rilevante,la solidita’ e 
la serieta’ professionale di tutto il 
Novara Calcio.Un anno addietro i 
bustocchi vivevano una situazione 
assurda,con la  squadra lanciata 
verso la promozione,ma senza sti-

pendi da mesi,totale abbandono 
da parte della loro societa’ e l’om-
bra del fallimento che aleggiava 
pericolosamente. Altra musica qui 
da noi,altro modo di lavorare,altro 
tipo di professionalita’ e serieta’. 
Nel calcio si possono certo otte-
nere buoni risultati anche solo di-
sponendo di grandi interpreti, ma 
alla lunga,il non avere alle spalle 
una societa’ organizzata e seria 
non porta lontano, muoversi se-
guendo regole precise,lavorando 
nella legalita’ e con etica por-
ta sovente ad ottenere i risultati 
sognati e con assoluta certezza 
porta a guadagnarsi la stima e 
gli  apprezzamenti di tutti coloro 
che amano lo sport,specialmente 
quando viene fatto nel modo 
che appartiene a MDS ed ai suoi 
collaboratori,senza fumo negli 
occhi gettato alla gente, tanto 

lavoro,tanta professionalita’.Solo 
così si puo’ continuare a dar cre-
dibilita’ a tutto il  movimento.Vivia-
mo in un paese dove il non rispetto 
dei regolamenti e’ abitudine quo-
tidiana, dove sovente,la mosca 
bianca e’ chi rimane “pulito”,dove 
sei “out” se non sei “over”. Guar-
date in serie cadetta cosa sta ac-
cadendo a Gallipoli ad esempio,o 
piu’ in basso a Gradisca D’Isonzo, 
o nella vicina Vercelli...e ringrazio 
Dio che la nostra strada si e’ incro-
ciata con quella di MDS, ringrazio 
per farmi vivere questo sogno,ma 
dico grazie ancora di piu’ di po-
ter andare fiero di questa societa’ 
per serieta’ e per la serenita’ che 
trasmette e perche’ no,dico grazie 
anche perche’ forse,questo modo 
di lavorare possa esser d’esem-
pio a molti,anche fuori dallo sport. 
FORZANOVARASEMPRE 
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Apertura nuovo sportello presso il Palazzo Municipale 
Comune di Granozzo con Monticello

Lunedi e Giovedi. Orario pomeridiano

che sarˆ sarˆ. Un consiglio lo vorrei dare ai genitori, che 
molto spesso sono la “rovina” dei figli: lasciateli divertire 
e se son rose un giorno fioriranno. 
MATTEO -Cos’hai pensato quando ti hanno detto 
che saresti stato intervistato da noi ragazzi? 
Mi fa sempre piacere quando ci sono queste iniziative! 
Sono molto felice di aver condiviso questa esperienza 
con voi ragazzi e vi ringrazio molto per questo confron-
to. 

intervista a MISTER 

MATTEO (13 anni) - Mister, come sei entrato nel mon-
do del calcio? 
Come tutti voi, sul campetto dell’oratorio. Si inizia così, 
sulla strada e poi, pian pianino si continua, Io vengo da 
un paesino molto piccolo, Montebelluna e mi sono avvi-
cinato come tutti i coetanei alla squadra del paese. Nulla 
di particolare, solo il piacere di giocare a calcio e di diver-
tirsi. Spero che anche voi vi divertiate. 
AURORA (6 anni) - Hai bambini? 
Sì, ho una bambina. Ops, scusami... Ex bambina! Dimen-
tico sempre che ha venticinque anni! 
LUDOVICO (11 anni) - Mister, come si diventa cam-
pioni? 
Eh, non lo so! Non lo sono e non lo sono mai stato. Una 
cosa posso dirla, però: ho avuto la fortuna di arrivare fino 
in serie A da giocatore e posso consigliarvi. Tanta tran-
quillità e tanto divertimento all’inizio e tanta passione poi, 
la voglia di crescere, la voglia di metterti in discussione e 
poi tutte le cose andranno come devono andare. Mi rac-
comando però, alla vostra età studiate tanto e di giocate 
a calcio per divertirvi! 
ANDREA  (11 anni) - In quale squadra hai giocato? 
Parecchie. Io nasco a Montebelluna, dove ho fatto tutto 
il settore giovanile. Poi sono andato al Treviso, che era, 
come il Novara adesso, in serie C; poi sono andato a Na-
poli, Perugia, Catania e ho finito a Trento. Dall’estremo 
Nord all’estremo Sud dell’Italia. 
MARZIA (14 anni) - Oggi ci sono molte ragazze che 
giocano a calcio. Cosa ne pensi? 
Il calcio è uno sport bellissimo da praticare, si impara a 
socializzare e sa stare in gruppo. E’ utile per la salute e 
in alcuni casi permette anche di avere un futuro. Però la 
prima cosa è stare assieme e condividere gioie e dolori. 
LORENZO (8 anni) - Prima di fare il calciatore, cosa 
facevi? 
Lo studente. Non ero uno studente modello magari, però 
me la cavavo. Dalla scuola poi ho iniziato abbastanza 
presto a fare il calciatore. 
NICOLA (12 anni) -Quando hai accettato di essere 
l’allenatore del Novara, avevi previsto di ottenere i ri-
sultati di oggi? 
Sinceramente no. Certo, la speranza di far bene e la con-
sapevolezza di essere in una società ambiziosa sicura-
mente c’era. Fare quello che stanno facendo questi ra-
gazzi oggi era già più difficile da pronosticare. 

Considerazioni
di Jacopo Foradini

La gara di Alessandria 
potrebbe davvero rap-
presentare il punto di 
non ritorno di questo 
campionato. Sono sette 
i punti sulla Cremonese, 
il massimo vantaggio da 
inizio torneo, e mentre i 
grigiorossi nelle prossime 
gare si troveranno ad af-
frontare due trasferte dif-
ficilissime come Arezzo e 
Benevento, il calendario 
degli azzurri appare sulla 
carta più agevole. Questo 
naturalmente non signi-
fica che tutto sia deciso, 
ma certamente la gara di 
Alessandria qualche altra 
indicazione l’ha data. E 
cioè che questa squadra 
ha una tempra ed una 

personalità non da gran-
de squadra, ma da gran-
dissima squadra. Andare 
a fare il 3-1 in 10 uomini 
su un campo come Ales-
sandria e soprattutto col 
clima che si era creato 
dopo l’espulsione di Por-
cari era impensabile per 
qualsiasi squadra. Ma 
non per questo Novara. 
E le squalifiche derivate 
dalla gara di Alessan-
dria e dall’amichevole 
(per modo di dire) con la 
Crescentinese diventano 
così un’occasione per ve-
dere all’opera tutte le po-
tenzialità di questa rosa. 
Sì, perché quest’anno 
non dobbiamo pregare in 
tutte le lingue conosciute 

che la fortuna ci conser-
vi al meglio tutti i titolari, 
e ogni singola assenza 
non pesa come un ma-
cigno. Perché quest’an-
no le riserve si chiamano 
Morandi, Kurbegovic, 
Gemiti, Juliano, Cossen-
tino. Per quanto riguarda 
la gara con la Pro Patria 
è inutile spendere parole 
superflue. E’ una delle 
gare più sentite da sem-
pre, a maggior ragione 
adesso che ogni vittoria 
ci avvicina sempre di più 
ad un traguardo che è 
meglio non nominare. Te-
niamo alta la tensione e 
facciamo l’ultimo sforzo 
assieme!!
FORZA RAGAZZI!!!

Mattia (7 anni) - Qual è la tua squadra del cuore? 
L’Inter. Da bambino tifavo Inter e ancora oggi lo guardo con 
simpatia. Poi ci ho giocato contro e un po’ passa questa 
cosa. Ma ancora oggi mi piace guardare le partite e discute-
re con i milanisti. 
MATTEO -Qual è la soddisfazione più grande che hai 
avuto da quando hai iniziato ad allenare? 
Le soddisfazioni più grandi le ho quando riesco a creare un 
buon rapporto con la squadra e con i giocatori, quando an-
che a distanza di anni i ragazzi ti riconoscono il lavoro fatto e 
ti ringraziano per l’aiuto che hai dato. 
MATTEO - Il tuo modello di allenatore? 
Sinceramente non ho un modello. Quando ho iniziato ho 
cercato di prendere un po’ di esperienza dagli allenatori che 
ho avuto nel passato. A livello umano, mi è sempre piaciuto 
Trapattoni. Tra i migliori tecnici indico Spalletti e Prandelli, 
che sono anche amici, ma non li ho presi a modello. 
MARZIA - Alleneresti una squadra femminile? 
Non avrei pregiudizi, ma sinceramente non ne sono sicuro. 
Non posso chiudere la porta a questa ipotesi, perché non 
ne avrei motivo. Però ad oggi non mi vedrei ad allenare una 
squadra femminile. (Ciccio si propone per fare il secondo, 
eventualmente) 
AURORA - Sei severo on i giocatori? 
(Risponde Ciccio) il mister è una persona molto compren-
siva e ci parla schiettamente. È severo quanto basta, ma è 
anche capace di scherzare e divertirsi con noi. Certo, a volte 
si incazza (ops, si arrabbia), ma non è uno di quegli allenatori 
musoni. 
ANDREA - Che emozione hai provato quando abbiamo 
segnato il gol del pareggio a San Siro? 
Grande, grandissima. Soprattutto perché vedere 12 mila 
persone in uno stadio non tuo che esultavano così è una 
grande gioia che veramente ti resta dentro. 
MATTIA - Qual era la tua materia preferita a scuola? 
Se devo esser sincero da bambino ero attratto dalla Geo-
grafia. Mi piaceva sapere delle città, degli stati... e anche la 
storia. 
LUDOVICO - Che cos’è per te il calcio? 
Il calcio è una parte importante della mia vita, perché lo pra-
tico da sempre. Ora è diventato anche un lavoro e lavoro 
significa famiglia anche. Il calcio è la mia passione e la mia 

vita, ho dato molto al calcio e in cambio ho ricevuto moltis-
simo. 
LORENZO - Giochi ancora qualche partita? 
Poco, quasi mai. Ne faccio qualcuna con la squadra se ca-
pita, ma solo pochi minuti. Io quando ho smesso di giocare 
ho davvero appeso le scarpe. Mi piacerebbe, però creare un 
piccolo gruppo con cui fare qualche mezz’ora di calcetto. 
ANDREA - Che voto ti daresti da 1 a 10? 
No, i voti le danno solo le maestre a scuola. Io cerco di sba-
gliare il meno possibile e ci metto tanto impegno e tanto 
cuore 
NICOLA - Quando facevi il calciatore che ruolo avevi? 
Eri forte? 
Terzino sinistro, quello che oggi è l’esterno sinistro. Qualcu-
no diceva di sì, qualcuno di no. Diciamo che qualche soddi-
sfazione me la sono presa. 
MATTEO – Secondo te cosa stara facendo il 9 maggio 
2010 alle ore 17? 
Maggio è il mese delle rose, vero? Spero di essere un bam-
bino felice, di rotolarmi in mezzo al campo. Un sogno di fare 
felice tante persone, questa è la mia speranza. Però prima 
della festa sappiamo che ci restano ancora 11 spine da to-
gliere per arrivare su in cima al boccliolo della rosa.+


